Progetto Avanguardie Educative
Finalità

Perché aderire al Movimento delle Avanguardie educative

  Un’opportunità aperta a tutte le scuole italiane che punta a scardinare le vecchie logiche del “fare scuola”, recependo ed elaborando nuovi modelli didattici e ripensando il rapporto fra spazi e tempi dell’apprendimento, anche grazie alle tecnologie digitali.

Il progetto intende individuare l’innovazione e diffonderla, portarla a sistema, rendendola riproducibile in realtà e contesti diversi. Il fine ultimo è migliorare l’apprendimento degli studenti, favorirne la partecipazione e renderli in grado di affrontare le sfide della società della conoscenza.

Uscire dall’aula e fare sistema con le altre scuole
Una grave carenza nel nostro Sistema di Istruzione è la mancanza di una seria e documentata ricerca educativa, interna al mondo della scuola e in grado di fornire un feedback efficace alla pratica didattica.   Tuttavia, dentro le nostre aule sono tante e significative le singole esperienze innovative che rimangono confinate fra i muri della scuola, o peggio, dell’aula, prerogativa del singolo docente. 

La sfida  è dunque quella di raccogliere queste esperienze e di metterle a sistema. Si è deciso di partire nel nostro Istituto Comprensivo, l’idea innovativa  uscire dall’aula.
L’uscita dall’aula dell’innovazione e la sua propagazione dentro e fuori le mura dell’edificio scolastico è la cosa più difficile da realizzare. Tutti sappiamo che le nostre scuole sono spesso costituite da docenti che lavorano chiuse dentro le singole aule e che frequentemente attuano metodologie didattiche nuove, efficaci e centrate sugli studenti,nel pieno silenzio. A volte anche sconosciute allo stesso dirigente scolastico.
Sono convinto che una buona leadership, con una chiara vision, ha però il dovere di individuare le migliori strategie didattiche nel contesto in cui si trova, estrapolarle dalla singola aula e cogliere gli elementi che rendono possibile replicare l’esperienza stessa. Appare del tutto evidente che questo percorso necessiti di un lavoro di squadra non solo all’interno di ogni scuola ma anche fra scuole. Il senso è proprio questo: unire le forze per confrontare le esperienze significative, individuare gli elementi poterli replicare e diffondere nuove idee.  
Ogni gruppo di lavboro potrà aderire con nuove metodologie didattiche innovative. Il tutto supportato da una seria ricerca didattica cha alla fine consentirà di affermare se quella sperimentazione sia stata efficace oppure no,  per la sua disseminazione ad altre scuole sul territorio.

Un luogo per condividere nuovi modelli didattici e organizzativi
La nostra scuola già da diversi anni sperimenta diverse metodologie didattiche, dall'uso dei Tablet personali, alle Lim, dal coding alla grafica 3D (costruzione di Fumetti) Ecc, da nparte mia vi è stato il desiderio di condividere nuovi modelli didattici ed organizzativi. Ho provato a mettere a sistema questo cambiamento, non solo in una sezione o in un ordine di scuola, ma nell’intero Istituto comprensivo, coinvolgendo tutti i ragazzi dai 10 ai 14 anni. 
Più facile a scriversi che a farsi; ma credo che lo spirito giusto per chi decide di intraprendere questa esperienza sia proprio la volontà di realizzare un'idea e trovare altre scuole che seppur con i soliti mille limiti strutturali, normativi, organizzativi e ambientali.

Tutti, dobbiamo immaginare e aderire al Progetto Avanguardie educative come una comunità che propone possibili soluzioni; e  siccome ho imparato in questi anni che l'autoreferenzialità alla lunga non paga - ritengo importante riuscire ad immaginare tali soluzioni adattate ai diversi contesti. 
Nel nostro caso, si può provare a far emergere non casualmente, o sulla scorta di un premio o di una manifestazione, delle idee di scuola che si sono fatte realtà, scuola autentica. Del resto che cosa fa il buon insegnante con una classe nuova? Conosce, valorizza i talenti, porta alla luce le potenzialità, le fa lavorare insieme, perché uno vale tutti.  
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